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Le foto del Nord Irlanda sono una cortesia della NITB 

Prefazione a cura del Ministro europeo

L’Irlanda del Nord gioca un ruolo positivo nell’Europa dinamica ed in espansione del ventunesimo secolo. In qualita’ di citta’ di 1,7 milioni di persone all’interno della periferia nord-ovest di un’Unione Europea di circa 450 milioni di persone,  la nostra sfida e’ quella di avere una chiara visione e strategia per l’impegno a livello europeo. Importante e’ anche come vi partecipiamo. Dovremmo trarre il massimo dalle nostre possibilita’, partecipare attivamente e positivamente in modo da dimostrare le nostre possibilita’. Dobbiamo cercare di comunicare con un’unica voce, impegnandoci con l’Europa su piu’ livelli il piu’ consistevolmente possibile. Un approccio esteriore che sia all’avanguardia offre i mezzi migliori nell’assicurare una migliore qualita’ di vita per i cittadini dell’Irlanda del Nord. 

Tutti noi sappiamo che l’Europa e’ impegnata in un profondo dibattito con il proprio futuro. L’economia mondiale sta sperimentando rapidi e sostanziali cambiamenti. L’Europa necessita una riforma economica, modernizzazione sociale e politiche ambientali sostenibili per rispondere efficacemente alle sfide della globalizzazione e del cambiamento demografico. L’allargamento rimarra’ inoltre un elemento rilevante nell’impegno estero dell’Europa. L’Europa necessita modernizzazione ed una riforma per migliorare la vita dei propri cittadini fornendo reali e concreti benefici. Il mondo e’ piu’ interdipendente che mai e le nazioni che faranno bene, saranno le sole a costruire le alleanze piu’ forti. La storia ci ha mostrato che la co-operazione collettiva intensifica la forza dei singoli paesi e regioni. In un emergente era di globalizzazione, la rilevanza dell’Unione non e’ mai stata tanto grande.

L’importanza nel mantenere una forte consapevolezza degli sviluppi nell’insieme in Europa, di nuove politiche ed opportunita’, crescera’ con la modernizzazione dell’Europa. La direzione e l’andatura del cambiamento fornira’ sfide per l’intera Unione. Alle regioni periferiche quali l’Irlanda del Nord e minori Stati Membri, il modo in cui decidiamo di reagire determinera’ se la nostra voce viene udita e l’influenza di cui disporremo. Da parte nostra, necessitiamo d’impegnarci nell’identificazione di temi d’interesse ed affari politici dove l’azione dell’Unione Europea sia necessaria nel portare a termine sfide future.

Vi consiglio tale strategia.

Membro del Parlamento, David Hanson 

Ministro dello Stato per l’Irlanda del Nord.
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Introduzione

L’Unione Europea tratta leggi e prende decisioni su molti argomenti per l’Irlanda del Nord ed i propri cittadini. In un’Unione di Stati Membri, le relazioni del Regno Unito con l’Unione Europea sono sotto la responsabilita’ del governo di Westminster ma l’implementazione delle politiche UE nell’Irlanda del Nord solitamente spettano all’amministrazione regionale. Di regola, due terzi delle azioni amministrative e legislative nell’Irlanda del Nord hanno origine o vengono influenzate da decisioni prese a Bruxelles; le quali coprono aree quali lo sviluppo agricolo e rurale, la pesca, il commercio, l’occupazione ed educazione, l’energia, lo sviluppo regionale, ambiente e trasporti. In tale contesto, molte delle azioni intraprese dall’Irlanda sono anch’esse molto importanti ai cittadini dell’Irlanda del Nord. Quindi e’ nel nostro interesse partecipare attivamente per assicurare che le decisioni prese a livello europeo riflettano le priorita’ e gli affari dell’Irlanda del Nord.

“Prenderci il nostro spazio in Europa”, e’ una strategia ad alto profilo la quale prevede un framework per l’impegno dell’Irlanda del Nord in Europa. Espone cio’ che intendiamo raggiungere e come ci muoveremo in tal senso. E’ intesa nel guidare il lavoro del governo locale e regionale, esponendo quali necessita’ vanno seguite in collaborazione con la societa’ civile incluse le organizzazioni commerciali, i sindacati, le istituzioni accademiche, il settore del comunitario e del volontariato ed altro. 

Obiettivi strategici europei dell’Irlanda del Nord

L’Europa ha un impatto continuo nella nostra vita nella sfera politica, sociale, economica e culturale. In qualita’ di regione all’interno di un’isola che condividiamo con un altro Stato Membro, necessitiamo di contare sulle nostre forze ed esperienza, affrontare le nostre responsabilita’ e beneficiare pienamente dai vantaggi che l’essere membro dell’Unione Europea comprende. Impegno attivo in Europa fornira’ opportunita’ nel migliorare le vite dei cittadini nel Nord Irlanda.

Il Nord Irlanda prevede di:

Partecipare in Europa in modo positivo ed all’avanguardia, divenendo la regione preferita nella scelta per lavori di collaborazione e nella quale vivere, lavorare, studiare ed investire.

Nell’intento di perseguire tale visione, l’Irlanda del Nord intende:

· Promuovere i propri interessi all’interno dell’Unione Europea;

· Alzare il proprio profilo positivamente attraverso l’Europa; e

· Aumentare la consapevolezza ed incoraggiare a partecipare agli affari europei.

Obiettivo  1 : Promuovere gli interessi dell’Irlanda del Nord nell’Unione Europea

Promuovere e difendere i nostri interessi, in linea con l’approvata politica uk, risulta necessario attraverso una serie di aree identificate.

Per conseguire tale obiettivo ed assicuare, per quanto possibile, un risultato adeguato dalle decisioni dell’UE necessitiamo di:

· Rendere primarie le nostre attivita’;

· Monitorare la politica UE e gli sviluppi legislativi facendo da intermediario con i dipartimenti della Whitehall e le istituzioni dell’UE; e

· Assicurare che gli interessi dell’Irlanda del Nord vengano presi in considerazione nella formulazione della posizione negoziativa degli uk.

Rendere prioritarie le attivita’

Le aree della politica UE di maggiore importanza per il Nord Irlanda sono:

Agricoltura

· Assicurare l’accordo migliore alle industrie agro-alimentari ed agro-ambientali dell’Irlanda del Nord e l’economia rurale nell’implementazione della Politica Comune Agricola e nelle negoziazioni sulle misure dello sviluppo rurale.

Pesca

· Assicurare che gli interessi della piccola ma significante pesca nel Nord Irlanda vengano rappresentati appropriatamente a Bruxelles e che la buona gestione della pesca prevalga all’interno della Politica Comune sulla Pesca.

L’Economia

· Andare incontro al focus dell’Agenda di Lisbona sulla crescita economica e del lavoro supportando lo sviluppo di un’economia piu’ innovativa ed imprenditoriale promuovendo la partecipazione nell’allargamento dello spazio di mercato europeo;

· Stimolare la ricerca e lo sviluppo promuovendo la partecipazione nei programmi di ricerca europei, creando collaborazione transnazionale ed interregionale con partner attraverso l’Europa, specialmente sotto il Settimo Programma di Framework (PF7);

· Stimolare l’e-business attraverso “l’i2010 della Commissione Europea: Europe Information Society 2010”, ideato per favorire la crescita ed il lavoro nella societa’ informatizzata e le medie industrie attraverso lo sviluppo dei servizi di sicurezza, richieste e contenuti basati su un’ampia e disponibile infrastruttura a banda larga;

· Contribuire al raggiungimento dell’obiettivo per la Strategia dell’Occupazione a livello Europeo ad alti livelli di occupazione per tutti i gruppi nel mercato del lavoro attraverso l’alzamento dei livelli di capacita’ della forza lavoro NI e supportando l’inclusione sociale attraverso l’apprendimento a lungo termine;

· Partecipare relevantemente all’educazione a livello europeo, per i giovani e le iniziative sull’occupazione per sviluppare la forza lavoro ed assicurare che il provvedimento regionale sia compatibile e preparato per conseguire gli obiettivi europei; e

· Ottimizzare i benefici del turismo pienamente sviluppato all’interno dell’Unione Europea.

Armonizzazione dell’energia

· Raggiungere un mercato energetico competitivo, sostenibile ed affidabile in tutta l’isola, Regno Unito e all’inerno del contesto europeo.

Network transeuropei

· Partecipare nello sviluppo degli itinerari per il trasporto pan-europeo per valorizzare la competitivita’ economica dell’Irlanda del Nord.

Preparazione per l’Euro

· Facilitare un cambio senza inconvenienti ed efficace nei costi per la moneta dell’Euro (sul prendere parte del Regno Unito) entro la scadenza posta dal Terzo Piano Nazionale di Cambio negli uk. 

L’Ambiente

· Proteggere e sostenere l’ambiente nel Nord Irlanda, focalizzandosi sulla qualita’ dell’aria e dell’acqua, gestione degli sprechi e del rischio inondazioni e cambio climatico.

Politica di coesione

· Assicurare all’Irlanda del Nord di trarre vantaggio ed elevare il valore aggiunto dall’attuale e futuro supporto di fondi.

Pace e riconciliazione

· Costruire e fissare i traguardi del Peace I e II Programme e programmi futuri.

Istruzione

· Promuovere le capacita’ linguistiche per poter partecipare pienamente in Europa;

· Fornire i mezzi ai nostri giovani per prendere parte attivamente ad una societa’ in crescita a livello multiculturale ed internazionale.

Cultura

· Valorizzare la comprensione, il rispetto e la tolleranza della diversita’ culturale e linguistica prendendo parte ad eventi a livello europeo ed a programmi promotori della diversita’ culturale.
Promuovere i nostri interessi con i partner del governo Whitehall

Le negoziazioni europee sulle nuove leggi ed altri affari hanno luogo tra gli Stati Membri e dipartimenti del governo Whitehall che tengono discussioni sulla politica nelle loro rispettive aree settoriali per il Regno Unito e le proprie regioni. Per poter funzionare efficacemente all’interno di tale framework, l’amministrazione del Nord Irlanda deve massimizzare la sua influenza al livello del governo uk. Lo sviluppo di collegamenti piu’ forti con i dipartimenti Whitehall e’ cruciale per assicurare che gli interessi della nostra politica vengano presi in considerazione quando la politica uk viene formulata e decise le linee di negoziazione. I dipartimenti del Nord Irlanda continueranno nell’impegnarsi regolarmente con i colleghi della Whitehall per migliorare la loro comprensione ed apprezzamento dei nostri affari e per assicurare che i nostri interessi vengano presi in considerazione il prima possibile.

Promuovere i nostri interessi con le istituzioni della UE

La Rappresentanza Ufficiale uk (UKRep) presso l’Unione Europea, con sede a Bruxelles, ha la responsabilita’ primaria nella promozione e negoziazione delle accordate posizioni politiche uk con le istituzioni UE. Senza compromettere tale accordo, c’e’ la possibilita’ per sviluppare ulteriori contatti diretti e relazioni lavorative solide con le istituzioni UE, specialmente la Commissione Europea. Questo aiuta ad alzare il profilo dell’Irlanda del Nord ed influenza l’opinione della Commissione sulle nuove proposte in fase iniziale. Un contatto regolare con i rispettivi Commissari, funzionari della commissione e con i rappresentanti dell’Irlanda del Nord in Europa (nel Parlamento Europeo, la Commissione delle Regioni e la Commissione  economica-sociale europea) fornira’ altre fonti d’influenza. L’Ufficio Esecutivo del Nord Irlanda a Bruxelles (UENIB) gioca un ruolo importante nel facilitare tali contatti e rapporti in sviluppo con le istituzioni sotto la competenza della UKRep. 

Dove ci siano tagli negli interessi sulla politica, l’Ufficio del Primo Ministro e Vice Primo Ministro(UPMVPM) collabora con i dipartimenti NI per identificare le priorita’ strategiche ed accordarsi sugli obiettivi transdipartimentali che vengono promossi all’interno della linea di negoziazione uk attraverso:

· Impegno con i colleghi Whitehall e UKRep;

· Rapporto ufficiale con i servizi della Commissione; e

· Rappresentanti europei del Nord Irlanda presso le istituzioni UE.

La creazione di una certa influenza con le istituzioni europee richiede inoltre all’Irlanda del Nord di  mantenere i propri impegni. In particolare, le leggi europee necessitano di essere approvate e trasposte nella legge NI in maniera rapida ed osservata. Il fallimento non solo andrebbe a minare la credibilita’, ma priva imprese e cittadini dei benefici e diritti.

Promuovere i nostri interessi con altre regioni e Membri Stato

Vi e’ l’opportunita’ per il Nord Irlanda di trarre beneficio dai collegamenti con altre aree europee, bilateralmente e multilateralmente, unendosi a gruppi dello stesso filo di pensiero nella ricerca di obiettivi per una politica reciprocamente utile. All’interno del Regno Unito, abbiamo gia’ collegamenti vicini con l’esecutivo scozzese ed l’assemblea del governo gallese sulle problematiche UE e collegamenti ben sviluppati con l’Irlanda - il nostro Stato Membro piu’ vicino. Un altro modo per raggiungere tale obiettivo e’ attraverso la partecipazione NI alle associazioni regionali quali la Conferenza delle Regioni Marittime Periferiche (CRMP). Il Nord Irlanda e’ stato membro del CRMP per oltre due anni beneficiando del collegamento interregionale e della co-operazione tra i 150 membri, come anche accesso alla ricerca dell’organizzazione e le risorse d’analisi della politica.  In un contesto di governo sviluppato, il Nord Irlanda dovrebbe unirsi alla Conferenza delle Regioni europee con Potere Legislativo (RegLeg) per valorizzare oltremodo la propria politica di rafforzamento dei collegamenti con altre regioni europee.

L’importanza dell’Irlanda

Ci sono gia’ collegamenti solidamente stabiliti con l’Irlanda all’interno del contesto UE ed accordi formali sono presenti sia nel Regno Unito che nei governi irlandesi come risultato dell’Accordo 1998 Good Friday/Belfast. Interessi comuni negli affari UE possono essere raggiunti attraverso gli accordi per la co-operazione Nord/Sud nel paragrafo 17 (sottoparagrafo 2) dell’accordo.

Promuovere i nostri interessi con le imprese attraverso l’Europa

La ricerca dei nostri interessi nel settore dell’impresa attrarra’ lavori di maggiore valore da un nuovo diretto investimento estero, specialmente dalla Germania, Francia e le province del Benelux. Questo facilitera’ inoltre l’identificazione di opportunita’ per un  potenziale re-investimento nelle societa’ NI le cui sedi centrali sono dislocate nell’Europa continentale. I settori obiettivo includono lo sviluppo software, le tecnologie per la salute, telecomunicazione, elettronica, centri contatto clienti e centri a  servizio condiviso.

Supportare i nostri rappresentanti europei

Il Nord Irlanda elegge tre membri del Parlamento europeo, ha due membri (e due che si alternano) nominati alla commissione delle regioni e due alla commissione economico-sociale europea. I nostri rappresentanti europei hanno un ruolo critico nel sottolineare le problematiche del Nord Irlanda a livello europeo e riassunte in tematiche settoriali dai dipartimenti dell’NI. Continueremo a supportarli nello sviluppo di un approccio regionale.

Obiettivo  2 : Alzare positivamente il profilo dell’Irlanda del Nord attraverso l’Europa

L’Irlanda del Nord e’, in termini geografici, una piccola regione nel perimetro atlantico europeo. Un luogo a livello regionale in Europa non viene piu’ definito geograficamente ma per come si relaziona e si integra con la piu’ ampia comunita’ europea ed il restante piu’ ampio mondo. Un impegno proattivo viene richiesto per promuovere la nostra identita’ positivamente nell’Unione Europea, per beneficiare delle opportunita’ presenti e per raggiungere gli obiettivi sociali, economici, culturali ed ambientali del Nord Irlanda.

Per raggiungere quest’obiettivo necessitiamo di :

· Enfatizzare i nostri punti forza e qualita’ positive e  cambiare la percezione piuttosto negativa dell’Irlanda del Nord;

· Progettare un’immagine dinamica, all’avanguardia e, attraverso una partecipazione attiva, creare alleanze strategiche con altre regioni, sottoregioni e citta’; e

· Fornire la nostra gente del necessario per operare efficacemente in Europa e dimostrare impegno attraverso i rapporti che costruiamo con i cittadini europei ed altri lavoratori migranti che vivono, lavorano e si sono stabiliti nel Nord Irlanda.

Enfatizzare i nostri punti forza e le nostre qualita’ positive

Il Nord Irlanda e’ stata sottoposta a significativi cambiamenti negli ultimi anni e questo si sente molto nello sviluppo socio-economico e politico che si rivela d’interesse e beneficio per altri. Siamo confidenti nel progettare un profilo positivo per una societa’ all’avanguardia che indirizzi le problematiche insieme ai suoi recenti tormentati anni di storia. L’investimento di 7 milioni di sterline da Peace II nello sviluppo di reti della societa’ civile per la co-operazione con i partner europei ed internazionali, e’ risultato molto utile per promuovere il riconoscimento di cio’ che il Nord Irlanda ha da offrire.

Fornire assistenza dalla nostra esperienza, in particolare alle regioni afflitte da o uscenti da una situazione di conflitto, e’ un mezzo per noi per poter esercitare un ruolo positivo.

Un altro modo e’ quello di immettere sul mercato le capacita’ e competenze dei nostri servizi pubblici oltreoceano attraverso le imprese del settore pubblico del Nord Irlanda (NI-CO). La Pubblica Amministrazione del Nord Irlanda (PANI) continuera’ a giocare un ruolo nel presentare i traguardi  e successi del Nord Irlanda in maniera efficace e positiva, specialmente attraverso marketing e materiale pubblicitario ideato per il pubblico europeo. La pubblicazione OFMDFM “Northern Ireland Take a Closer Look...” e’ uno degli esempi di come la regione puo’ venire ritratta al pubblico straniero sotto una luce piu’ positiva .

Costruire un profilo positivo con le altre regioni e Stati Membri

Il Nord Irlanda ha gia’ solidamente creato collegamenti Nord/Sud con l’Irlanda, lavorando da vicino su una serie di problematiche UE ed iniziative di co-operazione oltre confine. Sulla base di tale esperienza, dovremmo sviluppare inoltre collegamenti con i rappresentanti ufficiali degli altri paesi  europei e regioni dislocate nel Nord Irlanda per implementare la loro comprensione delle nostre aspirazioni a livello europeo. Facilitare il collegamento tra i Consoli Onorari ed incoraggiare l’interazione con il servizio pubblico, sono modi per sviluppare ulteriormente i rapporti. A Bruxelles, la ONIEB continuera’ a fare da intermediario per e ad essere partecipe dell’associazione con molti altri dei 250 o piu’ rappresentanze regionali e cittadine dislocate qui.

L’obiettivo per la co-operazione territoriale dell’Unione Europea per il periodo 2007-2013 supporta la co-operazione transnazionale ed interregionale. L’Irlanda del Nord dovrebbe ottimizzare la sua partecipazione in progetti multilaterali nel :

· La zona transnazionale “Atlantic Area”, la quale ha un asse longitudinale di co-operazione dalla Scozia, Irlanda, Galles, Cornovaglia e Bretagna dal nord al sud-ovest della Francia, le zone marittime della Spagna e Portogallo ed i loro territori isolari (Canarie, Açores e Madera);

· La zona “Nord Ovest d’Europa” che circonda il Regno Unito, l’Irlanda, la Francia del Nord, il Lussemburgo, il Belgio, gran parte dell’Olanda e la Germania sud-ovest. Parte della Svizzera e’ inoltre in grado di prendere parte con una base di auto-finanziamento; e la

· zona “Perimetrale Nord”, la quale promuove la co-operazione tra la maggior parte delle regioni a nord della Finlandia, Svezia, Norvegia, le Highlands e le isole della Scozia, le isole di Faroe, l’Islanda e la Groenlandia. Il nord-ovest della Russia e’ inoltre adatto a prenderne parte ma deve essere su auto-finanziamento.

La co-operazione interregionale dell’obiettivo di co-operazione territoriale intende facilitare il collegamento tra regioni non adiacenti al di fuori di aree geograficamente “divise in zone”. Offre del potenziale per imprese ed organizzazioni statali su un ampia gamma di settori per impegnarsi con i loro equivalenti altrove in Europa con i quali condividere conoscenza e competenza.

Nella corsa all’ampliamento dell’Unione Europea nel 2004, l’ Irlanda del Nord ha partecipato ad una serie di progetti gemelli a livello istituzionale per creare capacita’ amministrative nell’adesione dei paesi. A Malta, la NI-CO e’ stata resa partecipe in speculazioni co-operative nell’aumentare i controlli veterinari, la gestione  ambientale e la sicurezza delle informazioni. Il Ministero della Cultura e delle arti ed il Consiglio per le arti del Nord Irlanda hanno inoltre buoni collegamenti a livello culturale con Malta. Tali collegamenti aumentano la visibilita’ del Nord Irlanda ed ampliano la nostra influenza con i ministeri governativi attraverso l’Europa in un’ampia gamma di settori. Attraverso  una costante partecipazione al Programma gemellare a livello istituzionale dell’UE e la collaborazione lavorativa con altre regioni europee e Stati Membri, potrebbe essere reciprocamente positivo per formalizzare la co-operazione a medio-lungo termine con maggiori alleanze strategiche a livello interregionale.

Il ruolo di Belfast in qualita’ di catalizzatore per un piu’ ampio impegno a livello europeo

La rete di osservazione e programmazione spaziale europea calcola che 100 milioni di cittadini (circa un quinto della popolazione totale di 27 paesi i quali saranno parte della UE nel 2007) vivranno presso citta’. Le maggiori citta’ europee hanno dinamiche capitali le quali aumentano l’impegno europeo a livello regionale. La citta’ di Belfast e’ membro della rete di citta’ europee, il quale comprende piu’ di 120 grandi citta’ ed importanti centri regionali in piu’ di 30 paesi europei. Le citta’ europee danno alle zone metropolitane una voce nel contesto europeo e mezzi per l’impegno con le istituzioni europee su aspetti legislativi, politici e programmi che influiscono sulle aree urbane ed i loro abitanti. Offre inoltre a Belfast l’opportunita’ di alzare il proprio profilo positivamente attraverso la partecipazione in progetti transnazionali tra citta’ d’Europa. Su scala minore, Belfast e’ anche membro della collaborazione “Citta’ Future” che include cinque citta’ della Spagna e cinque del Regno Unito.

Belfast partecipa ad altre reti tematiche che cercano d’indirizzare tematiche di sviluppo integrativo urbano. Questo include i programmi formali UE, quali il progetto di rinnovamento urbano URBACT (collegamento urbano per lo scambio di competenze) e INTERREG (iniziativa per il rinnovamento Brownfields a livello europeo) come anche il collegamento delle aree “Quartiers en Crise” cercando di promuovere la rivitalizzazione delle aree svantaggiate, indirizzando tematiche di diversita’, integrazione ed esclusione socio-economica. Una Belfast moderna in competizione alla pari con gli altri membri europei e’ essenziale per lo sviluppo dell’intera regione. La capitale del Nord Irlanda dovrebbe continuare a prendere parte nell’impegno con l’Europa in maniera proattiva nella divulgazione dell’apprendimento per incoraggiare oltremodo la partecipazione delle autorita’ civili e locali.

Lavoratori emigranti

A partire dall’ampliamento dell’Unione Europea nel 2004, vi e’stato una sostanziale immigrazione nel Nord Irlanda dai paesi dell’Est Europa. Questa tendenza continuera’ dovuta alla domanda non soddisfatta per mancanza di lavoro e capacita’ e modelli demografici. Nuovi arrivi in Nord Irlanda arricchiscono la vita della regione e sono i benvenuti per capacita’, nuove idee e prospettive che apportano. Dobbiamo assicurarci di continuare a rispondere positivamente, non solo dando il benvenuto e impegnandoci con i nuovi arrivati ma supportandoli e fornendogli informazioni al momento in cui si stabiliscano nell’Irlanda del Nord.

Questo comporta implicazioni nel realizzare la politica di governo, non solo nel contrastare la possibilita’ di tensioni raziali, ma organizzando e mettendo in pratica servizi pubblici quali l’approvvigionamento di abitazioni. Fornire il servizio richiedera’ il conciliare una gamma di background a livello linguistico, culturale e nazionale degli utenti e soddisfare le necessita’ di una tipologia di clientela in cambiamento con probabilmente una natura predominantemente transitoria. I datori di lavoro hanno riconosciuto i benefici nell’anticipare le necessita’ dei lavoratori immigrati ed il contributo che apportano alla nostra prosperita’ ed economia. La “strategia sulla parita’ raziale” guidera’ il governo, i fornitori di servizi e le autorita’ legali nel fugare percezioni negative dei cittadini stranieri e sara’ d’aiuto nell’evitare impatti negativi nel raggiungimento degli obiettivi del Nord Irlanda a livello europero.

Commercio e turismo

Ad esclusione del Regno Unito, l’Unione Europea introduce sul mercato un ammontare per piu’ della meta’ (2,5 miliardi) del totale dell’esportazioni manufatturiere del Nord Irlanda di 4,5 miliardi di sterline. L’Irlanda e’ uno dei piu’ ampi di questi mercati (27%) seguita dalla Germania (5%), Francia (5%), i Paesi Bassi (3%) e la Spagna (2%). Le societa’ NI esportano anche merce valutata a 54 milioni di sterline ai nuovi membri dell’UE i quali sono entrati a farne parte dal 1 maggio 2004. Le varie organizzazioni per lo sviluppo del commercio e degli affari, in paricolare Invest NI e Inter TradeIreland, continueranno ad assistere le compagnie NI nel creare profitti dei mercati europei attraverso varie attivita’.

L’esteso accesso aereo, in particolare con i centri continentali europei, e’ un elemento chiave nella promozione del collegamento degli affari, sviluppo dell’impresa ed incoraggiamento del turismo, specialmente nei mercati riguardanti brevi vacanze nel weekend nelle maggiori citta’ europee. Il fondo per lo sviluppo delle rotte aeree NI cerca d’incoraggiare lo sviluppo di nuove destinazioni aeree fornendo supporto agli aeroporti. Fin dall’inizio nel 2004, il Fondo ha funto da catalizzatore nello sviluppo di cinque nuovi servizi aerei diretti tra Belfast e le citta’ di Parigi, Nizza, Ginevra, Berlino e Roma.

I turisti europei, ad esclusione di quelli provenienti dal Regno Unito ed Irlanda, sono fonte di oltre i due quinti del commercio turistico in Nord Irlanda. Promuovere il Nord Irlanda in qualita’ di destinazione turistica attraverso l’Europa, e specialmente nei nuovi mercati scoperti dall’ampliamento dell’Unione Europea, continuera’ ad essere un’alta priorita’ per il Consiglio turistico del Nord Irlanda. Il turismo in Irlanda completera’ tali attivita’ attraverso il marketing oltreoceano dell’isola d’Irlanda.

Fornire alla nostra gente i mezzi per operare efficacemente nel contesto europeo

Nel piu’ ampio mercato del lavoro continentale, il Nord Irlanda beneficera’ delle iniziative a livello europeo cercando di armonizzare il reciproco riconoscimento delle capacita’ e qualifiche. Dobbiamo dare molta piu’ enfasi allo sviluppo delle capacita’ linguistiche che aiuteranno i nostri cittadini ad operare efficacemente nel contesto europeo. L’introduzione della Cittadinanza Globale al curriculum statutario aiutera’ l’aumento della consapevolezza dell’UE e delle sue strutture e funzioni.

Ci sono una serie di modi tramite cui raggiungere una maggiore consapevolezza da parte dell’UE nel settore pubblico. Sono una possibilita’ l’introduzione di un elemento europeo nel tirocinio per un’ampia gamma d’impiegati statali e l’identificazione di determinati impieghi per misure in via di sviluppo quali visite di studio in Europa. Una costante partecipazione (attraverso il NI-CO) nel programma gemellare a livello istituzionale dell’UE fornira’ opportunita’ ai lavoratori statali del Nord Irlanda nel collegamento e sviluppo delle loro competenze internazionali in progetti di collaborazione con gli Stati Membri i quali abbiano aderito all’Unione nel 2004 ed i paesi candidati. Da parte sua, il NICS continuera’ ad assicurare che gli impiegati statali abbiano esperienza diretta di lavoro a Bruxelles attraverso trasferimenti alle istituzioni europee, la UKRep o la ONIEB, e di rendere effettivo l’uso delle loro capacita’ al ritorno.

Partecipare ad eventi che alzino il profilo

Eventi specifici che alzino il profilo richiesto, giocano un ruolo molto importante. Le campagne sul commercio, investimenti e turismo nei paesi UE continueranno. L’ ONIEB promuovera’ fiere ed eventi ideati per far arrivare aspetti artistico-culturali della vita del Nord Irlanda ad un pubblico piu’ ampio.

Obiettivo  3 - Aumentare la consapevolezza ed incoraggiare alla partecipazione negli affari europei

Nonostante siano passati oltre trent’anni da quando il Regno Unito si e’ unito all’Unione Europea, l’importanza del Nord Irlanda per l’Europa ed il suo impatto sulla vita di tutti i giorni all’interno della regione che non viene ancora pienamente compreso.

Per raggiungere tale obiettivo abbiamo bisogno di : 

· Incoraggiare ulteriore partecipazione da parte dello Stato nelle problematiche a livello europeo; e 

· Promuovere una maggiore consapevolezza tra i cittadini del Nord Irlanda sulle opportunita’, sfide e responsabilita’ che provengono dall’essere membro dell’UE.

Aumentare l’impegno dello Stato

Il governo riconosce l’importanza delle organizzazioni statali nel partecipare direttamente in Europa lavorando con le controparti nelle regioni continentali e sviluppando rapporti lavorativi con le istituzioni UE.

Diverse organizzazioni del Nord Irlanda vengono rappresentate a Bruxelles tramite associazioni o membri facenti parte di entita’ geograficamente piu’ ampie. I sindacati ed i datori di lavoro hanno collegamenti con le loro oragnizzazioni a livello europeo (la Confederazione Europea dei Sindacati, ETUC ed il Sindacato delle Industrie per la Comunita’ Europea, UNICE). Organizzazioni quali il Consiglio del Nord Irlanda per le Minoranze Etniche, il Network del Nord Irlanda contro la Poverta’ e la Piattaforma Europea per le Donne del Nord Irlanda, detengono lo status di membri presso gli uffici di rappresentanza pan-europei di Bruxelles. In qualita’ di capitale della regione, la citta’ di Belfast ha accesso all’ufficio delle Eurocitta’.

Un gruppo minore di organizzazioni contribuisce direttamente al mantenimento degli uffici, di solito su un’ampia base uk, per esempio :

· Il sindacato degli agricoltori nella regione Ulster collabora con altri tre sindacati UK nel fornire fondi all’ufficio britannico per l’agricoltura;

· La Law Society del Nord Irlanda e le sue controparti in Scozia, Inghilterra e Galles mantengono unito l’ufficio di Bruxelles; e 

· La chiesa presbiteriana contribuisce ad un consorzio, capitanato dalla chiesa di Scozia, fornendo fondi ad un funzionario a Bruxelles con sede presso l’edificio del Consiglio delle Chiese Europee.

Ci sono inoltre un numero di datori di lavoro NI i quali, in qualita’ di societa’ multinazionali, hanno accesso agli uffici di Bruxelles rappresentando gli interessi delle societa’.  Gli accordi sopra menzionati sembrano funzionare bene per le organizzazioni pertinenti NI. Questi sono collegamenti utili ed ogni nuovo accordo promosso dal Governo non dovrebbe duplicarli od indebolirli.

Risulta la necessita’ di creare una struttura piu’ comprensibile per l’interazione della societa’ civile in Europa che incoraggi alla partecipazione proattiva, effettiva ed all’avanguardia coi gruppi civili nell’Europa continentale. Questo svilupperebbe non solo un maggiore livello di consapevolezza e comprensione dell’Europa ma promuoverebbe anche l’impresa transettoriale e la collaborazione lavorativa, aiutando a sviluppare ed ampliare il consenso sulle questioni dell’Unione Europea. In ultimo questo dovrebbe collegare meglio i cittadini del Nord Irlanda all’Europa. 

L’impegno va costruito dalla base, permettendo alla societa’ civile di mantenere la proprieta’ della natura e valore delle loro interazioni a livello europeo. La partecipazione dovrebbe essere auto-selettiva e guidata da una struttura dinamica che eviti l’istituzionalizzazione. Idealmente, le interazioni dovrebbero essere facilitate tramite la lunghezza  ed il respiro dell’Europa e la partecipazione non dovrebbe essere esclusivamente a Bruxelles. Il ruolo del Governo dovrebbe essere quello di facilitare e rendere possibile. Ci sara’ una necessita’ nell’incoraggiare impegno definito e strutturato che inizialmente abbia origine con il collegamento, sviluppandosi in collaborazioni produttive e che conti su, dove sia appropriato,  accordi gia’ esistenti. Tale approccio contribuira’ all’identificazione e creazione della chiave a livello interregionale di accordi co-operativi con entrambe le regioni e capitali.

I 7 milioni di sterline investiti nella creazione di colllegamenti a livello europeo per la societa’ civile per il periodo 2002-06 offre una solida base sulla quale proseguire. Il Governo da’ il benvenuto alla creazione di una piattaforma NI per la societa’ civile a livello europeo per promuovere l’impegno a livello transnazionale con altri gruppi di livello continentale, organizzazioni, regioni e paesi.

A partire dal 2007, il supporto strutturale per le ampie organizzazioni della  societa’ civile a livello europeo possono essere cercate tramite il programma dell’Unione Europea “Europa per i cittadini”, il quale cerca di promuovere la cittadinanza attiva a livello europeo. Ideato per incoraggiare la comprensione reciproca attraverso scambi interculturali e promuovere solidarieta’ ed un senso di appartenenza all’Europa; una delle funzioni di questo programma e’ legata alla creazione di una societa’ civile attiva per l’Europa. I fondi verranno resi accessibili sulla base dei programmi lavorativi e per supportare l’impegno a livello transnazionale tra le organizzazioni della societa’ civile.

Aumentare la consapevolezza

I dipartimenti del Governo continueranno nello sforzarsi in accordo per pubblicizzare le questioni dell’UE e per aumentare il livello generale di consapevolezza pubblica attraverso l’impegno con i media sulle tematiche a livello europeo. Il Regno Unito comprende 25 centri informativi diretti a livello europeo, quattro dei quali sono dislocati nel Nord Irlanda in Belfast (2), Derry e Ballygawley. Ogni centro funge da interfaccia tra l’Unione Europea ed i cittadini a livello locale. Questi punti informazione sponsorizzati dall’UE permettono ai cittadini di porre domande sulle istituzioni, legislazione, politiche e programmi sui fondi dell’Unione Europea. Il Governo supportera’ il lavoro di coloro i quali forniscano informazioni a livello europeo partecipando ad eventi promozionali di multi rappresentanza, facilitando i contatti con i funzionari ed i Ministri e fornendo suggerimenti sulle singole politiche. L’ONIEB realizza trimestralmente una newsletter elettronica, il “Bollettino di Bruxelles”, il quale comprende un’ampia gamma di tematiche attuali di politica europea con particolare rilevanza alla societa’ civile del Nord Irlanda.

Aumentare la consapevolezza riguardo l’Europa tra i giovani sia nel settore dell’educazione formale che in quello non formale e’ una forte priorita’. E’ stata intrapresa una revisione dei curricula delle scuole NI, con lo scopo di andare in contro alle necessita’ della nostra societa’ verso il nuovo millennio. La cittadinanza e’ stata introdotta dallo statuto curriculare del Settembre 2006. Questo permettera’ ai giovani di divenire piu’ consapevoli del loro contributo all’effettivo funzionamento della societa’ democratica in contesti locali, nazionali, europei e globali. E’ stata accordata una strategia per il lavoro dei giovani nel Nord Irlanda ed i programmi di cittadinanza verranno introdotti in aspetti appropriati secondo l’ordine del giorno.

Fornire opportunita’ per lo sviluppo delle abilita’ linguistiche e la conoscenza della misura della diversita’ culturale attraverso l’Europa e’ un altro importante fattore nella preparazione delle generazioni furute a partecipare pienamente in Europa. Esistono gia’ collegamenti nel settore educativo nell’Isola dell’Irlanda con programmi di scambio per i giovani in corso che riconoscano e promuovano la diversita’. Diverse autorita’ per l’educazione ed organizzazioni nel settore non formale dell’educazione (quale il Consiglio per i Giovani) impiegano funzionari a livello internazionale i quali abbiano sviluppato ampi collegamenti con i paesi continentali europei, in particolare Germania, Francia e Spagna. Continueremo nel facilitare l’apprendimento ed incoraggiare altre istituzioni nel promuovere i benefici dei programmi educativi dell’Unione Europea quali il Socrates, il Leonardo da Vinci ed il Programma Europeo per i Giovani.

La Commissione europea ha proposto un nuovo programma d’apprendimento integrativo a vita per il periodo 2007-2013, il quale si concentrera’ sui programmi di educazione per le generazioni future. Il programma integrativo verra’ creato sulla base degli attuali programmi Socrates e Leonardo da Vinci. Il Dipartimento di Istruzione viene rappresentato presso il gruppo leader nazionale (presieduto dal Dipartimento di Istruzione), il quale si assicurera’ dell’effettiva ed efficace implementazione del  nuovo programma di apprendimento duraturo per i giovani nel Regno Unito.

Il gemellaggio e’ un ulteriore mezzo di promozione della consapevolezza delle tematiche a livello europeo. Accordi formali tra i consigli NI ed altre amministrazioni comunali esistono da anni nell’incontrasi regolarmente e condividere esperienze, informazioni ed idee. I gemellaggi abbattono le barriere socio-culturali ed incoraggiano anche le opportunita’ commerciali e lo sviluppo economico. Tali collaborazioni offrono ai cittadini opportunita’ concrete di scoprire di piu’ del processo d’integrazione europea, facilitando il senso di consapevolezza a livello europeo e di identita’. L’Unione Europea ha sponsorizzato il gemellaggio sin dal 1989 per collegare i network dei cittadini, specialmente gruppi di piccole amministrazioni od aree geograficamente svantaggiate. Il proprio programma di “Europa per i Cittadini” cerca di continuare tale lavoro dal 2007 in poi promuovendo il coinvolgimento attivo del cittadino collegato al gemellaggio e ad altri progetti.

I meccanismi per promulgare la strategia

I contatti del Regno Unito con l’Unione Europea sono questioni “estromesse”, il che significa che la formulazione della politica europea e’ responsabilita’ del Governo UK.

Comunque, l’implementazione raggiunge diverse aree della politica e l’ammministrazione del Nord Irlanda si fa carico della responsabilita’ per il passaggio delle direttive UE nella legge NI. Di conseguenza, abbiamo un interesse diretto nelle tematiche UE relative al Nord Irlanda e la responsabilita’ di cercare di avere influenza sulle stesse.

Un impegno di successo a livello europeo puo’ essere raggiunto solo tramite il coinvolgimento dell’intera regione del Nord Irlanda comprendendo il governo a livello regionale e locale, la societa’ civile ed altri consegnatari. L’ufficio del Primo Ministro e del Vice Ministro prendera’ il controllo dal punto di vista ed approcci co-ordinativi attraverso diversi gruppi d’interesse per assicurare il successo dell’implementazione della strategia.

Ministri NI

Il Nord Irlanda ha una rappresentanza a livello ministeriale alla Commissione Ministeriale dell’Unione Europea JMC(E). Il proposito della Commissione e’ di :

“considerare la posizione del governo uk sulle problematiche dell’Unione Europea e le conseguenti responsabilita’; considerare l’implementazione della legge UE nelle diverse parti del Regno Unito; mantenere gli accordi per la collaborazione tra il governo uk e le tre amministrazioni delegate sulle tematiche UE in revisione; e di considerare le controversie tra le amministrazioni sulle tematiche UE”.

I ministri NI hanno inoltre l’opportunita’ di fare parte delle delegazioni al Consiglio dei Ministri UE dove viene anticipata parte della discussione su tematiche di probabile impatto sulla regione.

I rappresentanti europei del Nord Irlanda

Membri del Parlamento Europeo (MPE)

Il Nord Irlanda ha tre MPE eletti. Il governo lavora fianco a fianco con suddetti parlamentari, fornendo fascicoli sulla politica dipartimentale per assicurare che le problematiche relative il Nord Irlanda vengano sollevate al Parlamento Europeo.

Membri della Commissione delle Regioni (MDR)

Il ruolo dell’ MDR e’ di dare voce ai rappresentanti eletti a livello regionale e locale al cuore dell’Unione Europea. La Commissione Europea ed il Consiglio dei Ministri devono consultare l’ MDR per qualsiasi nuova proposta nelle aree politiche riguardanti il governo regionale e locale. Il Nord Irlanda ha due sedute complete ed alternate in suddetta Commissione con i delegati in quattro commissioni settoriali.

Membri della Commissione Socio-economica (MCSE)

La MCSE e’ un organismo consultorio che fornisce un forum per i partner a livello sociale e la societa’ organizzata a livello civile per avere voce sulla formulazione della politica e la presa di decisione all’interno dell’Unione Europea. Il Regno Unito ha 24 rappresentanti i quali prestano servizio per quattro anni di mandato. I Membri si suddividono in uno dei tre gruppi: datori di lavoro, lavoratori ed altri interessi (quali avvocati, agricoltori, rappresentanti dei consumatori e lobbysti). Due membri dell’MCSE rappresentano la societa’ civile del Nord Irlanda.

Congresso delle Autorita’ Locali e Regionali del Consiglio d’Europa (CALRCE)

Il CALRCE e’ stato istituito nel 1994 per fungere da voce alle regioni europee ed amministrazioni municipali del Consiglio d’Europa. Fornisce un forum per i rappresentanti eletti a livello locale e regionale per partecipare efficacemente nel governo europeo. Il Congresso consiste di una Camera delle Regioni ed una Camera delle Autorita’ inclusiva dei rappresentanti eletti dalle oltre 200.000 autorita’ locali e regionali nel Consiglio d’Europa dei 46 membri stati. Il Nord Irlanda ha un membro nella camera regionale come anche un membro sostituto nella camera locale.

L’Ufficio del Primo Ministro e del Vice Primo Ministro (UPMVPM)

Il ruolo dell’UPMVPM e’ quello di condurre lo sviluppo dell’approccio strategico amministrativo all’Europa e di mantenere accordi sui contatti effettivi attraverso i dipartimenti NI dell’amministrazione statale.

A. La Politica Europea e l’Unita’ di Co-ordinamento (PEUC) lavora fianco a fianco con la Whitehall, specialmente l’Ufficio del Gabinetto e l’Ufficio estero e del Commonwealth (i dipartimenti chiave del governo di Westminster per la politica europea), come anche le amministrazioni delegate della Scozia e del Galles. Il PEUC fornisce supporto ai rappresentanti europei del Nord Irlanda e monitorizza il passaggio delle direttive. Promuove il network europeo e sostiene il dialogo con lo stato per fornire uno scambio di vedute, aumentare la consapevolezza e la partecipazione alle problematiche a livello europeo.

B. L’Ufficio Esecutivo del Nord Irlanda a Bruxelles (ONIEB) e’ stato istituito nel maggio 2001. Lo staff dell’amministrazione statale viene riconosciuto come diplomatici uk dalle autorita’ belghe ed ha lo stesso status dei membri della Rappresentanza del Regno Unito all’Unione Europea. Tale accordo permette accesso privilegiato alle istituzioni UE, informazione ed analisi e cio’ collega l’ufficio saldamente al circuito politico a Bruxelles.

L’ufficio e’ una risorsa per il Nord Irlanda e le proprie facilitazioni sono disponibili ad una vasta gamma di gruppi. Organizzazioni non governative l’hanno trovato un posto d’incontro utile per i partner a livello transnazionale o come luogo di accoglimento per eventi commerciali. I consulenti per gli investimenti nel Nord Irlanda, con responsabilita’ per la Francia ed i paesi del Benelux, hanno anch’essi sede presso l’ufficio.

L’ONIEB cerca di alzare positivamente il profilo del Nord Irlanda nell’opinione europea. Ricerca la co-operazione nel profitto concreto al Nord Irlanda attraverso collegamenti interregionali con gli altri uffici di Bruxelles.Vengono mantenuti buoni rapporti lavorativi con la rappresentanza d’Irlanda e l’ufficio delle regioni d’Irlanda.

Il Dipartimento della Finanza e del Personale (DFP)

Il DFP e’ responsabile per la politica riguardante le problematiche finanziarie, lavorando fianco a fianco con il Dipartimento del Tesoro, del Commercio e dell’Industria ed altri dipartimenti uk incluse le amministrazioni delegate. Nell’adempiere tale ruolo, il DFP fornisce l’input del Nord Irlanda alla politica per i Fondi Strutturali e co-ordina l’implementazione dei Programmi dei Fondi Strutturali.

Altri Dipartimenti governativi del Nord Irlanda

Gli altri nove Dipartimenti del Nord Irlanda sono responsabili per il contributo alle specifiche politiche settoriali, in collaborazione con le controparti del governo uk. Sono inoltre responsabili per il passaggio delle direttive UE alla legge interna.

Organismi di co-operazione Nord/Sud ed Est/Ovest

Lo sviluppo di diverse collaborazioni tra Nord/Sud ed Est/Ovest asseconda la riuscita di molte politiche UE. La co-operazione viene mantenuta attraverso il Consiglio Ministeriale del Sud, il Consiglio Irlandese Britannico e la Conferenza Irlandese Britannica Intergovernativa.

Gli organismi implementativi del Nord/Sud, istituiti attraverso l’accordo “Good Friday/Belfast” ed operativi su tutto il territorio isolare, contribuiscono alla riuscita di svariate politiche UE, direttive ed iniziative.

L’Ufficio della Commissione Europea – Belfast

L’Ufficio della Commissione Europea in Belfast e’ la voce ufficiale della Commissione nel Nord Irlanda ed il primo punto di contatto per gli abitanti della regione i quali vorrebbero saperne di piu’ sull’Unione Europea. E’ responsabile per spiegare le politiche ed i programmi dell’Unione Europea ed il loro possibile impatto sul Nord Irlanda. Tiene la Commissione esaustivamente informata sugli sviluppi politici e socio-economici del Nord Irlanda. Dal 1996, l’ufficio ha funto da punto informativo aperto al pubblico. Il punto informativo UE ha una gamma comprensiva delle pubblicazioni UE, le quali sono gratuitamente disponibili al pubblico e sono anche un ottima biblioteca di riferimento la quale fornisce maggiori ed approfondite informazioni sui programmi e politiche UE.

Consiglio comunale di Belfast

Il ruolo del Consiglio Comunale di Belfast a livello europeo e’ quello di aumentare la consapevolezza sulle tematiche europee ed i profitti derivanti dal supporto europeo a Belfast per promuovere anche Belfast in qualita’ di citta’ moderna e competitiva a livello europeo. Per ottimizzare l’utilizzo e l’impatto dei fondi UE nell’Area Metropolitana di Belfast ed incoraggiare una co-operazione strategica, tale organismo fornisce il segretariato per il forum UE. Il forum fornisce un’opportunita’ per discutere la politica europea e tematiche operative con impatto sullo sviluppo della regione relativa la citta’ di Belfast. L’organismo europeo gestisce l’elemento network a livello europeo della strategia di sviluppo COMET, un network subregionale composto da sei autorita’ locali e collaborazioni strategiche a livello locale all’interno della piu’ grande Regione Metropolitana di Belfast.

L’Amministrazione Locale

I Consigli nel Nord dell’Irlanda hanno un significativo contributo da apporre all’Europa. Alcuni sono gia’ attivamente impegnati all’interno dei network dell’autorita’ locale a livello europeo, incluse le eurocitta’ e le citta’marginali, per promuovere il commercio e gli investimenti esteri.

Diversi consigli hanno sviluppato collegamenti a base storica con altre autorita’ locali tramite accordi sul gemellaggio. Alcuni distretti governativi locali sono coinvolti nell’implementazione dei progetti INTERREG IIIC con partner a livello europeo.

Associazione Governativa Locale del Nord Irlanda (AGLNI)

L’AGLNI e’ la “Voce del Governo Locale” nel Nord Irlanda. Il suo obiettivo primario e’ quello di sviluppare un settore governativo locale vibrante e moderno il quale sia ben informato e dimostri una forte leadership statale. L’AGLNI fornisce un forum per la discussione di tematiche governative a livello locale e rappresenta le vedute collettive del settore e supporta i membri i quali partecipino alle commissioni di monitoraggio UE sovrintese dai programmi dei fondi UE del Nord Irlanda e facilita la presa di consapevolezza e lo scambio di informazioni sulle tematiche a livello europeo.

Il British Council

Fondato dal Dipartimento d’Istruzione, il British Council gestisce il Centro di Risorse Europee il quale fornisce informazioni agli insegnanti, studenti ed altre parti interessate alle tematiche relative l’Unione Europea ed alle sue istituzioni. Supporta inoltre lo sviluppo di una dimensione a livello europeo di curriculum. Il Centro e’ membro del Network di Informazione Europea del Nord Irlanda, fornendo collegamenti ad un’amipa gamma di siti ed organizzazioni su scala europea, regionale e nazionale.

Il British Council agisce inoltre in qualita’ di Agenzia Nazionale per gestire il Programma Socrates il quale supporta la co-operazione europea su una base di progetti europei, iniziative e sviluppo professionale, fornendo opportunita’ per tutti i settori inclusa scuola ed educazione superiore.

Il NICO

Il NI-CO e’ stato istituito nel 1992 per introdurre sul mercato le capacita’ e competenza dei servizi pubblici del Nord Irlanda oltreoceano. Il NI-CO e’ risultato essere una delle societa’ di consulenza internazionale di punta nel Regno Unito, lavorando a favore delle maggiori agenzie per i fondi. La societa’ ha portato a termine piu’ di 250 progetti in 60 differenti paesi attraverso l’Europa centrale e dell’est, Africa, Asia e l’ex Unione Sovietica in una serie di  aree incluse quelle dell’agricoltura, ambientale e rurale, gemellaggio istitutzionale, governativa, pianificazione e sviluppo regionale, sviluppo del settore privato e ricerca sociale.

Queen’s University per la Politica, gli Studi Internazionali e Filosofia

Ha una buona reputazione a livello internazionale per la ricerca innovativa attraverso un’ampia gamma di aree specialistiche. Include il precedente Istituto per gli Studi Europei, il quale ha ottenuto il grado massimo (5A) nella “Research Assessment Exercise” del Regno Unito nel 2001. L’Istituto e’ stato creato come centro studi interdisciplinari nel 1993 ed ideato come uno dei primi Centri di eccellenza “Jean Monnet” nell’Unione Europea nel 1998.

L’Istituto Louvain per L’Irlanda in Europa

Ha sede presso lo storico Irish College in Leuven in Belgio(1607). La sua missione e’ quella, attraverso l’accesso ad un unico network di competenza, di aiutare a massimizzare i profitti dell’essere membro UE sia per il Nord Irlanda che per la Repubblica d’Irlanda. L’Istituto fa cio’ fornendo alta qualita’ in corsi di business, settore pubblico, educazione superiore e settore del volontariato, aumentando il senso di consapevolezza delle politiche UE, programmi ed attivita’. Promuove inoltre tutte le forme di espressione artistica dall’isola d’Irlanda, includendo arte, teatro, musica, danza e letteratura. Il network culturale dell’Istituto include le maggiori citta’ con significativi programmi a livello culturale che vengono organizzati e sovvenzionati dalle autorita’ locali.

La Civil Society

Molte organizzazioni dal settore pubblico, privato e del volontariato sono gia’ attive nell’Unione Europea, impegnandosi con le sue istituzioni o controparti lungo tutto il continente. Il Governo spera di incoraggiare un ulteriore sviluppo di questo importante lavoro di modo che la societa’ civile NI abbia maggiore rilievo in Europa.

Monitoraggio ed analisi

Questa strategia fa riferimento ai dipartimenti governativi, le loro agenzie ed altri organismi pubblici non dipartimentali. Espone inoltre quali necessita’ vadano soddisfatte in collaborazione con la societa’ civile, includendo organizzazioni commerciali, i sindacati ed il settore comunitario e del volontariato.

I dipartimenti governativi esporranno dettagliatamente le mosse nei loro piani commerciali, i quali riferiti annualmente. Un gruppo sulla precedente politica di societa’ civile monitorera’ i progressi nel raggiungere gli scopi ed obiettivi del “Prenderci il nostro spazio in Europa”.

Allegato A : Risultati sulla consultazione per la strategia

“Prenderci il nostro spazio in Europa” e’ una strategia ad alto livello che comprende azioni ed obiettivi reperibili in molte altre strategie e piani rilasciati dai dipartimenti governativi ed altre organizzazioni.

La nostra precedente riunione ha tenuto in considerazione i possibili impatti della strategia in relazione a :

· Uguaglianza delle opportunita’;

· Buoni rapporti;

· Diritti umani; e

· Nuova  IFS (Identificazione del fabbisogno sociale).

Uguaglianza e buoni rapporti

Al paragrafo 75 del Northern Ireland Act del 1998 si richiede alle autorita’ pubbliche di espletare le loro funzioni riguradanti il Nord Irlanda, di tenere in considerazione la necessita’ di promuovere le pari opportunita’ tra:

· Persone di diversa religione e credenze, opinione politica, gruppo raziale, eta’, stato maritale ed orientamento sessuale;

· Uomini e donne alla pari;

· Persone con handicap e non; e 

· Persone soggette a e non.

Senza pregiudizio alcuno relativo a quanto sopra memzionato, le autorita’ pubbliche hanno inoltre il desiderio di promuovere buoni rapporti tra persone di diverse credenza religiosa, opinione politica o gruppo raziale.

Nel corso della nostra riunione riguardo la strategia nel periodo di giugno fino a settembre 2004, i partecipanti non hanno rilevato alcuna prova di potenziali impatti negativi in nessuno dei paragrafi delle 75 categorie.

La strategia ha quindi il potenziale per un impatto positivo su buoni rapporti di uguaglianza attraverso:

· La valorizzazione dell’implementazione della legislazione UE sull’uguaglianza e la non discriminazione in Nord Irlanda;

· Il contributo allo sviluppo dell’economia del Nord Irlanda;

· La promozione dei valori e la condivisione delle esperienze sulla risoluzione dei conflitti con altre regioni e stati membri;

· L’incoraggiamento ad una maggiore partecipazione della societa’ civile in Europa; e

· Il miglioramento degli imput NI nei processi di negoziazione relativi alle nuove direttive UE.

Un ulteriore monitoraggio ed accertamenti sull’impatto del concetto di uguaglianza, delle politiche facenti capo alla strategia, verranno intrapresi dagli attuali dipartimenti in carica.

Allegato B - Indirizzi  utili di siti web

Istituzioni dell’Unione Europea

Unione Europea                                 http://www.europa.eu.int
Commissione Europea                       http://www.ec.europa.eu
Commissione Europea,   

Ufficio di Belfast                   http://www.ec.europa.eu/unitedkingdom/office_in_northern_ireland/index_en.htm
Parlamento Europeo                           http://www.europarl.europa.eu
Commissione delle Regioni                http://www.cor.europa.eu
Commissione Socio-economica          http://eesc.europa.eu
Europea

Organizzazioni europee a livello regionale

Congresso delle Autorita’ Locali e Regionali del Consiglio d’Europa (CALRCE)

http://www.coe.int/congress
Conferenza delle Regioni Europee con Poteri Legislativi (RegLeg)

http://www.regleg.org
Conferenza delle Regioni  Periferiche Marittime d’Europa (CRPME)

http://www.cpmr.org
Siti Governativi

Ufficio estero e del Commonwealth              http://www.fco.gov.uk
Rappresentanza Parlamentare uk all’Unione Europea

http://www.ukrep.be
Amministrazione statale del Nord Irlanda      http://www.nics.gov.uk
Unita’ co-ordinativa e Politica Europea dell’OFMDFM

http://www.ofmdfmi.gov.uk/european-co-operation
Ufficio operativo del Nord Irlanda a Bruxelles

http://www.ofmdfmni.gov.uk/onieb
Divisione Europea DFP                                  http://www.europe-dfpni.gov.uk
Organismo per programmi speciali UE          http://seupb.org
Informazioni sulle concessioni UE                 http://eugrants.org
Consiglio Ministeriale Nord/Sud                    http://www.northsouthministerialcouncil.org
Investimenti nel Nord Irlanda                         http://www.investni.com
Investimenti nel Commercio in Irlanda           http://www.intertradeireland.com
Turismo in Irlanda                                           http://www.tourismireland.com
Altre organizzazioni

Consiglio di Belfast                                         http://www.belfastcity.gov.uk/
Associazione Governativa Locale del Nord Irlanda (AGLNI)

http://www.nilga.org
British Council Nord Irlanda                          http://britishcouncil.org/northernireland
NI-CO                                                             http://www.nico.org.uk
Queen’s University Scuola per la Politica, gli Studi Internazionali e Filosofia

http://www.qub.ac.uk/pais/
L’Istituto Louvain per l’Irlanda in Europa      http://www.louvaininstitute.com/
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2. Gondole, Venezia; 2. Town Hall, Cracovia; 3. Sagrada Familia, Barcellona; 4. Waterfront Hall, Belfast; 5. Tour Eiffel, Parigi; 6. Ring of Thanksgiving, Belfast; 7. Atomium, Heysel, Bruxelles; 8. Windmill, Paesi Bassi; 9. Brandenburg Gate, Berlino; 10. Il Partenone, Atene; 11. La Sirenetta, Copenhagen.

Austria                   Francia               Portogallo

Belgio                    Ungheria             Slovacchia

Cipro                      Irlanda                Slovenia

Repubblica Ceca    Italia                   Spagna

Danimarca             Lettonia              Svezia

Estonia                   Lituania              I Paesi Bassi

Germania               Lussemburgo      Regno Unito

Grecia                    Malta

Finlandia                Polonia

Le foto del Nord Irlanda sono una cortesia della NITB 

